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TUTTI I DIRITTI RISERVATI
Riproduzione Vietata

Questo periodico è aperto a quanti 
desiderino collaborarvi ai sensi dell'art. 21 
della Costituzione della Repubblica italiana 
che così dispone: "Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la pa-
rola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione". 
La pubblicazione degli scritti è subordinata 
all'insindacabile giudizio della Redazione; in 
ogni caso, non costituisce alcun rapporto di 
collaborazione con la testata e, quindi, deve 
intendersi prestata a titolo gratuito. Notizie, 
articoli, fotografie, composizioni artistiche e 
materiali redazionali inviati al giornale, anche 
se non pubblicati, non vengono restituiti.
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di Vittoria Scotto Rosato

Giuseppe Conte si dice 
“ottimista” circa il rilan-
cio dell’azione di governo 
seguito all’ultimatum lan-
ciato il 3 giugno a Matteo 
Salvini e Luigi Di Maio.

I dossier sul tavolo del 
presidente del Consiglio 
sono diversi.

Tra questi c’è la legge di 
bilancio, che quest’anno 
con le clausole di salva-
guardia plurimiliardarie 
la minaccia dell’aumento 
dell’Iva è particolarmente 
delicata.

“La manovra economica 
possiamo impostarla già 
adesso sono molto confi-
dente”.

“Lavoreremo alla spen-
ding review e tax expen-
diture – ha aggiunto il 
presidente Conte – al cuneo 
fiscale, export, avremo pri-
vatizzazioni.

E poi c’è il piano per 
il sud. Siamo tutti con-
sapevoli che l’Italia ri-
parte se riparte il sud”. 
Dall’Europa il commissario 
agli Affari economici Pierre 
Moscovici ha ribadito che 
la sua “porta è sempre 
aperta” ma anche che la 
Commissione Europea 
non esiterà ad applicare le 
“regole” nei confronti dell’I-
talia, se il nostro Paese non 
rispetterà i criteri previsti 
dai trattati.

“L’Italia è ben lieta che 
la porta dell’Ue sia aperta 
– commenta Conte – sia-
mo sempre disponibili a 
confrontarci con Bruxelles, 
non è interesse dell’Italia 
subire una procedura 
d’infrazione, non è una 
prova di muscolare“. In 
questo senso “a noi inte-
ressa anche un percorso di 
più lungo termine. Siamo 
pronti a confrontarci con 
Bruxelles e siamo molto 
fiduciosi di poter fornire 
le risposte che aspettano”. 
“Sicuramente riusciamo 
a ridurre il debito in una 
maniera che forse neppure 
ci aspettavamo, riusciamo 
a mantenere le promes-
se, abbiamo entrate più 
cospicue rispetto a quelle 
che avevamo prudenzial-
mente stimato”, ha pro-
seguito il premier. Che 
ha tuttavia ribadito come 
sia intenzione dell’Italia 
ridiscutere le regole comu-
nitarie in tema di bilancio. 
Da Bruxelles il governo 
gialloverde ha intenzione 
di portare a casa anche 
un posto di rilievo nelle 
istituzioni: per i top jobs 
“noi rivendichiamo una po-
sizione di primo piano, un 
portafogli economico“, ha 
detto il capo dell’esecutivo.  
Sul fronte interno la “ritro-
vata fiducia” consente all’e-
secutivo di guardare avanti 
senza alcun rimpasto.

Ne danno il triste annuncio 
il marito Pasquale, i figli 
Luca e Mauro con Elena, 
le care nipoti Asia, Gaia e 
Marzia e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si 
svolgerà Venerdì 14 giugno 
alle ore 14,30 partendo 
dall’abitazione in Strada 
Statale Paullese n° 45 per 
la Chiesa Parrocchiale di 
Madignano.
La tumulazione avverrà nel 
cimitero di Izano.
I famigliari ringraziano di 
cuore quanti parteciperan-
no al loro dolore.

Madignano, 12 giugno 2019

E’ mancata
all’affetto dei suoi cari

LUTTO

Giannina Bertagni 
in Crotti

di anni 83

Governo
Ritrovata serenità

tra Di Maio e
Salvini, Conte

fiducioso
in Europa

Venerdi 7 e sabato 8 
giugno si è svolto presso 
l’Excelsior Palace Hotel a 
Rapallo il 49° Convegno dei 
Giovani Imprenditori sul 
tema “Globali. Economia 
delle connessioni”. Ad 

I
n merito allo sviluppo 
della rete ferroviaria, 
stradale e fluviale del 
territorio, l’Associa-
zione Industriali di 
Cremona ha chiesto e 
organizzato un incon-
tro in videoconferenza 

con il ministro delle infrastrut-
ture, on. Danilo Toninelli.

Francesco Buzzella, Pre-
sidente degli industriali, con 
al fianco il direttore Massi-
miliano Falanga, ha subito 
evidenziato come «il gap infra-
strutturale sia uno dei limiti 
del territorio, rimarcato nel 
Masterplan realizzato da The 
European House - Ambrosetti, 
una limitazione che penalizza 
sia chi fa impresa sia chi si oc-
cupa del terziario e dei servizi». 
Con questa consapevolezza, il 
Presidente Buzzella ha messo 
sul piatto del confronto — e 
della conversazione che ne è 
seguita — tre argomenti: le 
infrastrutture territoriali, 
lo sblocca cantieri e i tra-
sporti eccezionali.

«Il nostro Governo ha messo 
in atto azioni a medio e lungo 
termine —ha detto Toninelli 
—. Il raddoppio della Cremona 

CREMONA Il Gruppo Arvedi 
chiude l’esercizio 2018 con 
risultati molto positivi, in ter-
mini di produzione, vendite, 
ricavi, redditività. Soddisfa-
cente inoltre il miglioramento 
dell’indebitamento finanziario 
che cala di oltre 72 milioni 
di Euro rispetto al 2017. In 
sintesi, al 31 dicembre 2018 il 
Gruppo ha registrato un +5% 
nei volumi di produzione (poco 
più di 4,5 milioni di tonnellate) 
e ricavi consolidati in crescita 
del 9,5% rispetto all’esercizio 
precedente, attestandosi a 
Euro 3,126 milioni, grazie an-
che al favorevole andamento 
dei prezzi medi di vendita, in 
particolare della prima metà 
dell’anno. La marginalità 
operativa lorda registrata nel 
2018 a livello di Gruppo è in 
linea con quella dell’esercizio 
precedente, a riprova di una 
forte e stabile capacità com-
petitiva. Il MOL consolidato 
si è infatti attestato a Euro 
460,4 milioni (466,7 milioni 
nel 2017).
+Il risultato è di particolare 
importanza, tenuto conto 
dell’andamento del mercato, 
contrassegnato da un deciso 
rallentamento negli ultimi 
mesi dell’anno. A contribuire 
maggiormente al risultato 
(MOL) è stato il comparto 
dell’acciaio al carbonio che 
incide per circa l’85% sul to-
tale, mentre tra le società del 
Gruppo a dare il maggior 
contributo è stata Accia-
ieria Arvedi, che, da sola, 
vale circa il 73%.Nel 2018 il 

Il Gruppo Arvedi chiude un 2018 positivo
risultato operativo consolidato 
del Gruppo risulta pari a Euro 
269,6 milioni. Il risultato 
netto consolidato è in linea 
con quello del precedente 
esercizio posizionandosi a 
Euro 164,7 milioni. Migliora 
l’indebitamento finanziario 
netto consolidato che, al 31 
dicembre 2018, ammonta a 
Euro 580,5 milioni con una 
diminuzione di Euro 72,7 
milioni rispetto al precedente 
esercizio, in piena coerenza 
con il processo di “delevera-
ging” annunciato nel 2016.
In termini di investimenti, 
nel 2018 il Gruppo comples-
sivamente ha investito in 
immobilizzazioni materiali di 
tutte le società consolidate, 
Euro 109,3 milioni, di cui circa 
Euro 60 milioni riguardanti 
Acciaieria Arvedi.
Nel periodo 2007-2018, Arvedi 
ha investito complessiva-
mente Euro 1,86 miliardi per 
ammodernare e sviluppare 
le società del Gruppo (tra 
le quali si contraddistingue 
Acciaieria Arvedi Spa di Cre-
mona con Euro 1,2 miliardi 
di investimenti). “Siamo mol-
to soddisfatti - commenta 
il Presidente del Gruppo, 
Cavalier Giovanni Arvedi 
- dei risultati raggiunti nel 
2018 perché confermano la 
solidità e la competitività del 
nostro Gruppo ormai stabil-
mente tra i maggiori player 
del settore a livello nazionale e 
internazionale”. “Come ho più 
volte sottolineato” - prosegue 
il Cavalier Arvedi - “grazie 

agli investimenti effettuati e 
alle ottimizzazioni perseguite 
dal lato dei costi di produzio-
ne e di trasformazione, oggi 
tutte le Società hanno basi 
industriali molto solide, sia in 
termini di processi che di pro-
dotto tali da potere competere 
efficacemente. E il processo 
di miglioramento è tuttora 
in corso in tutte le nostre 
aziende impegnate in nuovi 
importanti piani di investi-
mento”. A livello prospettico” 

evidenzia ancora Giovanni 
Arvedi “il 2019 si presenta 
come un anno difficile. Oltre 
alla situazione congiunturale, 
pesano sul comparto dei coils 
a caldo le importazioni che, 
nonostante le misure di sal-
vaguardia, sono aumentate in 
Italia del 54% nei primi 4 mesi 
dell’anno rispetto allo stesso 
periodo del 2018, trascinando 
i prezzi al ribasso. Pesa inoltre 
nel 2019 l’incremento dei costi 
energetici anche a causa del 
rincaro dei prezzi delle quote 
di emissioni di CO2. In questo 
senso, auspichiamo sia una 
revisione della salvaguardia 
con l’adozione di quote per 
Paese anche per i coils a 
caldo, in modo da evitare i 
comportamenti predatori da 
parte di alcune acciaierie 
extra-europee, sia l’adozione, 
da parte dell’Europa, di un 
carbon border adjustment 
sulle importazioni di prodotti 
siderurgici che consenta alle 
nostre aziende di competere 
a parità di regole”. “Il Grup-
po” conclude il Presidente 
“è in ogni caso pienamente 
attrezzato per affrontare con 
successo, e nel lungo termine, 
le nuove sfide competitive e 
cogliere eventuali opportuni-
tà che si presenteranno sul 
mercato; come dimostra il 
recente e importante accordo 
di partnership siglato con un 
grande player americano (US 
Steel Corp.) che ha deciso di 
investire nella nostra tecno-
logia (Arvedi ISP/ESP) e nel 
nostro know how”.

Confronto con il Ministro Danilo Toninelli in
videoconferenza all’Associazione Industriali

Mantova è finanziato, è nello 
Sblocca Cantieri. L’opera 
sarà commissariata per acce-
lerarne la realizzazione». 

A seguire, attenzione pun-
tata sul ponte di Casalmag-
giore e sullo stanziamento 
nel bilancio 2019 di fondi per 
la realizzazione di un nuovo 
ponte, prevedendo che l’at-
tuale ristrutturazione sarà a 
termine.

«Per la rete ferroviaria Bre-
scia-Parma abbiamo stanziato 
30 milioni e nella zona di 
Casalmaggiore i lavori parti-
ranno a luglio», ha spiegato 
Toninelli. Ma a sollevare più 
di una perplessità in sala è 
stato il passaggio sui trasporti 
eccezionali: «Stiamo lavorando 
alla bozza per definire nor-
me e tempistiche dei carichi 

indivisibili, nel segno di una 
maggiore sicurezza e di pro-
grammi e percorsi di trasporto 
che tengano conto delle condi-
zioni delle infrastrutture. ». È 
spettato a Gianni Mainardi 
chiedere il ruolo dei com-
missari nella consapevolezza 
che l’abuso di ufficio sia 
molto vicino. «Adotteremo il 
modello Genova semplificato 
—ha spiegato il ministro —: i 
commissari saranno su opere 
viarie, finanziate con fondi 
Fsc, con la velocizzazione dei 
tempi, grazie alla semplifica-
zione che stiamo mettendo 
in atto, ma senza rinunciare 
ai controlli». Stefano Storti, 
titolare dell’azienda Trasporti 
Pesanti, ha esternato la pre-
occupazione della revisione 
dell’articolo 10 del codice della 

strada, che eliminerebbe la 
possibilità di trasportare se 
non con il pezzo unico indi-
visibile, chiedendo un tavolo 
tecnico a livello ministeriale, 
chiedendo di riconsiderare la 
modifica. «Il nostro obiettivo 
è perseguire un trasporto 
eccezionale sempre più in 
sicurezza, capace di tener 
conto del rispetto ambientale e 
dell’equilibrio fra costi e bene-
fici». Il Ministro, in merito alla 
Rete ferroviaria, ha ribadito 
con forza la gestione nazionale 
dal punto di vista infrastruttu-
rale, lasciando  nella gestione  
lo spazio alle Regioni.Sul Po, 
l’on. Toninelli ha garantito 
di voler istituire un tavolo per 
capire come sviluppare la via 
fluviale. Di fronte alle criticità 
legate ai trasporti eccezionali 
e alle questioni infrastruttu-
rali, il presidente Buzzella, 
in chiusura, ha chiesto al 
ministro la possibilità di un 
confronto all’anno per fare il 
punto della situazione. E  sul 
trasporto eccezionale il dott.
Buzzella ha sollecitato un 
tavolo tecnico a cui possano 
prender parte anche le aziende 
del territorio.

A Rapallo il 49° Convegno dei Giovani Imprenditori
aprire i lavori il presidente 
dei Giovani Imprenditori 
Confindustria Alessio Ros-
si che facendo riferimento 
alle applicazioni del meteo 
(in molti prima di uscire le 
hanno consultate per capire 
come vestirsi), ha spiegato che 
purtroppo oggi invece non c’è 
un’app che possa suggerire 
come affrontare la situazio-

ne economica o politica del 
Paese. “Abbiamo questioni 
prioritarie da definire”, ha 
affermato, come l’Istat, la 
produzione industriale, gli in-
vestimenti, il lavoro. Al centro 
del discorso è poi finita la que-
stione dei Minibot. Secondo 
il presidente Rossi pensare a 
risolvere il debito pubblico con 
i Minibot equivale a “provarci 

con i soldi del Monopoli”. Te-
nendo conto che 23 miliardi 
di euro è più o meno il valore 
di una legge di bilancio, si-
gnifica che il Governo deve 
reperire il doppio delle risorse. 
“I nostri conti pubblici sono 
ormai sotto la vigilanza euro-
pea, e insieme alla flessibilità 
economica è finita anche la 
nostra pazienza”. Quello in 

cui i giovani industriali 
credono è nell’economia 
delle connessioni. “Noi cre-
diamo nei paesi dell’Unione 
Europea indipendenti mai 
inseparabili – ha concluso 
il presidente – noi crediamo 
nei paesi dei membri uniti 
dall’identità come dalla 
moneta, dalla finanza come 
dalle reti energetiche”.


